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Storage

In che modo Cloud Volumes ONTAP utilizza lo storage
cloud

Comprendere come Cloud Volumes ONTAP utilizza il cloud storage può aiutarti a
comprendere i costi dello storage.

Panoramica

Cloud Volumes ONTAP utilizza i volumi AWS e Azure come storage back-end. Questi volumi vengono quindi
utilizzati come dischi e raggruppati in uno o più aggregati. Gli aggregati forniscono storage a uno o più volumi.

Sono supportati diversi tipi di dischi cloud. Quando si implementa Cloud Volumes ONTAP, si sceglie il tipo di
disco per la creazione dei volumi e la dimensione predefinita del disco.

La quantità totale di storage acquistata da AWS o Azure è la capacità raw. La capacità

utilizzabile è inferiore perché circa il 12-14% è un overhead riservato all’utilizzo di Cloud
Volumes ONTAP. Ad esempio, se Cloud Manager crea un aggregato da 500 GB, la capacità
utilizzabile è di 442.94 GB.

Storage AWS

In AWS, un aggregato può contenere fino a 6 dischi delle stesse dimensioni. La dimensione massima del disco
è di 16 TB.
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Il tipo di disco EBS sottostante può essere SSD General Purpose, SSD IOPS con provisioning, HDD
ottimizzato per il throughput o HDD freddo. È inoltre possibile associare un disco EBS con Amazon S3 per
"tiering dei dati".

Ad un livello elevato, le differenze tra i tipi di dischi EBS sono le seguenti:

• I dischi SSD per uso generico bilanciano costi e performance per un’ampia gamma di carichi di lavoro. Le
performance sono definite in termini di IOPS.

• I dischi SSD IOPS con provisioning sono destinati ad applicazioni critiche che richiedono le massime
performance a un costo più elevato.

• I dischi HDD_ ottimizzati per il throughput sono per carichi di lavoro con accesso frequente che richiedono
un throughput rapido e coerente a un prezzo inferiore.

• I dischi Cold HDD sono destinati ai backup o ai dati a cui si accede raramente, perché le performance
sono molto basse. Come i dischi HDD ottimizzati per il throughput, le performance sono definite in termini
di throughput.

I dischi rigidi Cold non sono supportati con configurazioni ha e con tiering dei dati.

Per ulteriori informazioni sui casi di utilizzo di questi dischi, fare riferimento a. "Documentazione AWS: Tipi di
volume EBS".

"Scopri come scegliere i tipi di dischi e le dimensioni dei dischi per i tuoi sistemi in AWS".

"Esaminare i limiti di storage per Cloud Volumes ONTAP".

Storage Azure

In Azure, un aggregato può contenere fino a 12 dischi delle stesse dimensioni. Il tipo di disco e le dimensioni
massime dipendono dall’utilizzo di un sistema a nodo singolo o di una coppia ha:

Sistemi a nodo singolo

I sistemi a nodo singolo possono utilizzare tre tipi di dischi gestiti Azure:

• Dischi gestiti SSD Premium offrono performance elevate per carichi di lavoro i/o-intensive a un costo
più elevato.

• I dischi gestiti SSD standard offrono performance costanti per i carichi di lavoro che richiedono IOPS
ridotti.

• Dischi gestiti HDD standard sono una buona scelta se non hai bisogno di IOPS elevati e vuoi ridurre i
costi.

Ogni tipo di disco gestito ha una dimensione massima di 32 TB.

È possibile associare un disco gestito con lo storage Azure Blob per "tiering dei dati".

Coppie HA

Le coppie HA utilizzano i blob di pagina Premium, che hanno una dimensione massima del disco di 8 TB.

Per ulteriori informazioni sui casi di utilizzo di questi dischi, vedere "Documentazione di Microsoft Azure:
Introduzione allo storage Microsoft Azure".

"Scopri come scegliere i tipi di dischi e le dimensioni dei dischi per i tuoi sistemi in Azure".
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"Esaminare i limiti di storage per Cloud Volumes ONTAP".

Panoramica sul tiering dei dati

Puoi ridurre i costi di storage abilitando il tiering automatizzato dei dati inattivi su storage
a oggetti a basso costo. I dati attivi rimangono in SSD o HDD ad alte prestazioni (il Tier di
performance), mentre i dati inattivi vengono suddivisi in livelli per lo storage a oggetti a
basso costo (il Tier di capacità). In questo modo è possibile recuperare spazio sullo
storage primario e ridurre lo storage secondario.

Cloud Volumes ONTAP supporta il tiering dei dati in AWS e in Microsoft Azure. Il tiering dei dati è basato sulla
tecnologia FabricPool.

Non è necessario installare una licenza per le funzionalità per attivare il tiering dei dati.

Funzionamento del tiering dei dati in AWS

Quando si abilita il tiering dei dati in AWS, Cloud Volumes ONTAP utilizza EBS come Tier di performance per i
dati hot e AWS S3 come Tier di capacità per i dati inattivi:

Tier di performance in AWS

Il livello di performance può essere SSD General Purpose, SSD IOPS con provisioning o HDD ottimizzati per il
throughput.

Tier di capacità in AWS

Per impostazione predefinita, Cloud Volumes ONTAP esegue il Tier dei dati inattivi nella classe di storage S3
Standard. Standard è ideale per i dati ad accesso frequente memorizzati in più zone di disponibilità.

Se non si prevede di accedere ai dati inattivi, è possibile ridurre i costi di storage modificando il livello di tiering
di un sistema in uno dei seguenti modi, dopo aver implementato Cloud Volumes ONTAP:

Tiering intelligente

Ottimizza i costi dello storage spostando i dati tra due livelli man mano che cambiano i modelli di accesso ai
dati. Un livello è per l’accesso frequente e l’altro per l’accesso non frequente.
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Accesso non frequente a una sola zona

Per i dati ad accesso non frequente memorizzati in una singola zona di disponibilità.

Standard-infrequent Access (accesso standard-non frequente)

Per i dati ad accesso non frequente memorizzati in più zone di disponibilità.

I costi di accesso sono più elevati se si accede ai dati, quindi è necessario prendere in considerazione questo
aspetto prima di modificare il livello di tiering. Per ulteriori informazioni sulle classi di storage S3, fare
riferimento a. "Documentazione AWS".

Quando si modifica il livello di tiering, i dati inattivi iniziano nella classe di storage Standard e vengono spostati
nella classe di storage selezionata, se non si accede ai dati dopo 30 giorni. Per ulteriori informazioni sulla
modifica del livello di tiering, vedere "Tiering dei dati inattivi su storage a oggetti a basso costo".

Il livello di tiering è esteso a livello di sistema, non per volume.

Un ambiente di lavoro Cloud Volumes ONTAP utilizza un bucket S3 per tutti i dati a più livelli del
sistema. Non viene utilizzato un bucket S3 diverso per ciascun volume. Ciò include un ambiente
di lavoro ha. Cloud Manager crea un bucket S3 e lo nomina fabric-pool-cluster unique identifier.

Funzionamento del tiering dei dati in Microsoft Azure

Quando abiliti il tiering dei dati in Azure, Cloud Volumes ONTAP utilizza i dischi gestiti da Azure come Tier di
performance per i dati hot e lo storage Azure Blob come Tier di capacità per i dati inattivi:

Tier di performance in Azure

Il Tier di performance può essere Premium Storage (SSD) o Standard Storage (HDD).

Tier di capacità in Azure

Per impostazione predefinita, Cloud Volumes ONTAP esegue il Tier dei dati inattivi nel Tier di storage Azure
hot, ideale per i dati ad accesso frequente.

Se non si prevede di accedere ai dati inattivi, è possibile ridurre i costi di storage modificando il livello di tiering
di un sistema nel Tier di storage Azure COOL dopo aver implementato Cloud Volumes ONTAP. Il cool Tier è
ideale per i dati ad accesso non frequente che risiedono nel Tier per almeno 30 giorni.

I costi di accesso sono più elevati se si accede ai dati, quindi è necessario prendere in considerazione questo
aspetto prima di modificare il livello di tiering. Per ulteriori informazioni sui Tier di storage Azure Blob, fare
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riferimento a. "Documentazione di Azure".

Quando si modifica il livello di tiering, i dati inattivi vengono avviati nel livello di hot storage e spostati nel livello
di cool storage, se non si accede ai dati dopo 30 giorni. Per ulteriori informazioni sulla modifica del livello di
tiering, vedere "Tiering dei dati inattivi su storage a oggetti a basso costo".

Il livello di tiering è esteso a livello di sistema, non per volume.

Un ambiente di lavoro Cloud Volumes ONTAP utilizza un container di Azure Blob per tutti i dati a
più livelli del sistema. Non viene utilizzato un container diverso per ciascun volume. Cloud
Manager crea un nuovo account storage con un container per ogni sistema Cloud Volumes
ONTAP. Il nome dell’account di storage è casuale.

In che modo il tiering dei dati influisce sui limiti di capacità

Se si abilita il tiering dei dati, il limite di capacità di un sistema rimane invariato. Il limite viene distribuito tra il
Tier di performance e il Tier di capacità.

Policy di tiering dei volumi

Per attivare il tiering dei dati, è necessario selezionare una policy di tiering dei volumi quando si crea, modifica
o replica un volume. È possibile selezionare un criterio diverso per ciascun volume.

Alcuni criteri di tiering hanno un periodo di raffreddamento minimo associato, che imposta il tempo in cui i dati
dell’utente in un volume devono rimanere inattivi per essere considerati "freddi" e spostati al livello di capacità.

Cloud Volumes ONTAP supporta i seguenti criteri di tiering:

Solo Snapshot

Dopo che un aggregato ha raggiunto la capacità del 50%, Cloud Volumes ONTAP esegue il Tier dei dati
cold user delle copie Snapshot non associate al file system attivo al Tier di capacità. Il periodo di
raffreddamento è di circa 2 giorni.

In lettura, i blocchi di dati cold sul Tier di capacità diventano hot e vengono spostati sul Tier di performance.

Automatico

Dopo che un aggregato ha raggiunto la capacità del 50%, Cloud Volumes ONTAP esegue il Tier dei blocchi
di dati cold in un volume fino a raggiungere un livello di capacità. I dati cold non includono solo le copie
Snapshot, ma anche i dati cold user dal file system attivo. Il periodo di raffreddamento è di circa 31 giorni.

Questo criterio è supportato a partire da Cloud Volumes ONTAP 9.4.

Se letti in modo casuale, i blocchi di dati cold nel Tier di capacità diventano hot e passano al Tier di
performance. Se letti in base a letture sequenziali, come quelle associate a scansioni di indice e antivirus, i
blocchi di dati cold rimangono freddi e non passano al livello di performance.

Backup

Quando si replica un volume per il disaster recovery o la conservazione a lungo termine, i dati del volume di
destinazione iniziano nel Tier di capacità. Se si attiva il volume di destinazione, i dati si spostano
gradualmente al livello di performance man mano che vengono letti.

Nessuno

Mantiene i dati di un volume nel Tier di performance, evitando che vengano spostati nel Tier di capacità.
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Impostazione del tiering dei dati

Per istruzioni e un elenco delle configurazioni supportate, vedere "Tiering dei dati inattivi su storage a oggetti a
basso costo".

Gestione dello storage

Cloud Manager offre una gestione semplificata e avanzata dello storage Cloud Volumes
ONTAP.

Tutti i dischi e gli aggregati devono essere creati ed eliminati direttamente da Cloud Manager.
Non eseguire queste azioni da un altro tool di gestione. In questo modo si può influire sulla
stabilità del sistema, ostacolare la possibilità di aggiungere dischi in futuro e potenzialmente
generare tariffe ridondanti per i provider di cloud.

Provisioning dello storage

Cloud Manager semplifica il provisioning dello storage per Cloud Volumes ONTAP acquistando dischi e
gestendo aggregati per te. È sufficiente creare volumi. Se lo si desidera, è possibile utilizzare un’opzione di
allocazione avanzata per eseguire il provisioning degli aggregati.

Provisioning semplificato

Gli aggregati forniscono lo storage cloud ai volumi. Cloud Manager crea aggregati per te quando avvii
un’istanza e quando esegui il provisioning di volumi aggiuntivi.

Quando crei un volume, Cloud Manager esegue una delle tre operazioni seguenti:

• Posiziona il volume su un aggregato esistente con spazio libero sufficiente.

• Il volume viene inserito in un aggregato esistente acquistando più dischi per tale aggregato.

• L’IT acquista dischi per un nuovo aggregato e colloca il volume su tale aggregato.

Cloud Manager determina dove posizionare un nuovo volume prendendo in considerazione diversi fattori: La
dimensione massima di un aggregato, l’attivazione del thin provisioning e le soglie di spazio libero per gli
aggregati.

L’amministratore di Cloud Manager può modificare le soglie di spazio libero dalla pagina
Impostazioni.

Selezione delle dimensioni dei dischi per gli aggregati in AWS

Quando Cloud Manager crea nuovi aggregati per Cloud Volumes ONTAP in AWS, aumenta gradualmente la
dimensione del disco in un aggregato, con l’aumentare del numero di aggregati nel sistema. Cloud Manager
consente di utilizzare la capacità massima del sistema prima che raggiunga il numero massimo di dischi dati
consentito da AWS.

Ad esempio, Cloud Manager può scegliere le seguenti dimensioni dei dischi per gli aggregati in un sistema
Cloud Volumes ONTAP Premium o BYOL:
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Numero aggregato Dimensioni del disco Capacità aggregata massima

1 500 MB 3 TB

4 1 TB 6 TB

6 2 TB 12 TB

È possibile scegliere autonomamente le dimensioni del disco utilizzando l’opzione Advanced allocation
(allocazione avanzata).

Allocazione avanzata

Invece di consentire a Cloud Manager di gestire gli aggregati per te, puoi farlo da solo. "Dalla pagina
allocazione avanzata", è possibile creare nuovi aggregati che includono un numero specifico di dischi,
aggiungere dischi a un aggregato esistente e creare volumi in aggregati specifici.

Gestione della capacità

L’amministratore di Cloud Manager può scegliere se Cloud Manager notifica le decisioni relative alla capacità
dello storage o se Cloud Manager gestisce automaticamente i requisiti di capacità per te. Potrebbe essere utile
comprendere il funzionamento di queste modalità.

Gestione automatica della capacità

Se l’amministratore di Cloud Manager imposta la modalità di gestione della capacità su automatica, Cloud
Manager acquista automaticamente nuovi dischi per le istanze di Cloud Volumes ONTAP quando è necessaria
una maggiore capacità, elimina raccolte di dischi inutilizzate (aggregati), sposta i volumi tra aggregati quando
necessario e tenta di eliminare i dischi guasti.

I seguenti esempi illustrano il funzionamento di questa modalità:

• Se un aggregato con 5 o meno dischi EBS raggiunge la soglia di capacità, Cloud Manager acquista
automaticamente nuovi dischi per quell’aggregato in modo che i volumi possano continuare a crescere.

• Se un aggregato con 12 dischi Azure raggiunge la soglia di capacità, Cloud Manager sposta
automaticamente un volume da tale aggregato a un aggregato con capacità disponibile o a un nuovo
aggregato.

Se Cloud Manager crea un nuovo aggregato per il volume, sceglie una dimensione del disco che si adatta
alle dimensioni del volume.

Si noti che lo spazio libero è ora disponibile sull’aggregato originale. I volumi esistenti o nuovi volumi
possono utilizzare tale spazio. In questo scenario, non è possibile restituire lo spazio ad AWS o Azure.

• Se un aggregato non contiene volumi per più di 12 ore, Cloud Manager lo elimina.

Gestione manuale della capacità

Se Cloud Manager Admin imposta la modalità di gestione della capacità su manuale, Cloud Manager
visualizza i messaggi azione richiesta quando è necessario prendere decisioni in merito alla capacità. Gli
stessi esempi descritti nella modalità automatica si applicano alla modalità manuale, ma spetta all’utente
accettare le azioni.
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Isolamento dello storage con tenant

Cloud Manager consente di eseguire il provisioning e la gestione dello storage in gruppi isolati chiamati tenant.
Devi decidere come organizzare gli utenti di Cloud Manager e i loro ambienti di lavoro tra i tenant.

Ambienti di lavoro

Cloud Manager rappresenta i sistemi storage come ambienti di lavoro. Un ambiente di lavoro è uno dei
seguenti:

• Un singolo sistema Cloud Volumes ONTAP o una coppia ha

• Un cluster ONTAP on-premise nella rete

• Un cluster ONTAP in una configurazione di storage privato NetApp

La seguente immagine mostra un ambiente di lavoro Cloud Volumes ONTAP:

Tenant

Un tenant isola gli ambienti di lavoro in gruppi. Si creano uno o più ambienti di lavoro all’interno di un tenant.
La seguente immagine mostra tre tenant definiti in Cloud Manager:
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Gestione degli utenti di tenant e ambienti di lavoro

I tenant e gli ambienti di lavoro che gli utenti di Cloud Manager possono gestire dipendono dal ruolo e dalle
assegnazioni degli utenti. I tre ruoli utente distinti sono i seguenti:

Amministratore di Cloud Manager

Amministra il prodotto e può accedere a tutti i tenant e a tutti gli ambienti di lavoro.

Amministratore tenant

Amministra un singolo tenant. Può creare e gestire tutti gli ambienti di lavoro e gli utenti del tenant.

Amministratore dell’ambiente di lavoro

Può creare e gestire uno o più ambienti di lavoro in un tenant.

Esempio di come creare tenant e utenti

Se l’organizzazione dispone di reparti che operano in modo indipendente, è consigliabile disporre di un tenant
per ciascun reparto.

Ad esempio, è possibile creare tre tenant per tre reparti separati. Creare quindi un amministratore tenant per
ciascun tenant. All’interno di ciascun tenant si troverebbero uno o più amministratori dell’ambiente di lavoro
che gestiscono gli ambienti di lavoro. La seguente immagine mostra questo scenario:
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Gestione dello storage semplificata grazie a Volume View

Cloud Manager offre una vista di gestione separata denominata Volume View, che semplifica ulteriormente la
gestione dello storage in AWS.

La vista volume consente di specificare semplicemente i volumi NFS necessari in AWS, quindi Cloud Manager
gestisce il resto: Implementa i sistemi Cloud Volumes ONTAP in base alle esigenze e prende decisioni di
allocazione della capacità in base all’aumento dei volumi. Questa vista offre i vantaggi dello storage di livello
Enterprise nel cloud con una gestione dello storage molto ridotta.

La seguente immagine mostra come interagire con Cloud Manager nella vista volume:
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1. I volumi NFS vengono creati.

2. Cloud Manager lancia le istanze di Cloud Volumes ONTAP in AWS per nuovi volumi o crea volumi su
istanze esistenti. Inoltre, acquista lo storage EBS fisico per i volumi.

3. I volumi vengono resi disponibili per gli host e le applicazioni.

4. Cloud Manager prende le decisioni di allocazione della capacità man mano che i volumi crescono.

Ciò significa che è sufficiente interagire con i volumi (l’immagine a sinistra), mentre Cloud Manager
interagisce con il sistema di storage e lo storage sottostante (l’immagine a destra).

Allocazione delle risorse cloud per il volume iniziale

Quando crei il tuo primo volume, Cloud Manager lancia un’istanza di Cloud Volumes ONTAP o una coppia di
Cloud Volumes ONTAP ha in AWS e acquista lo storage Amazon EBS per il volume:
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La dimensione del volume iniziale determina il tipo di istanza EC2 e il numero di dischi EBS.

Cloud Manager avvia un’istanza Cloud Volumes ONTAP Explore o Standard, a seconda delle
dimensioni iniziali del volume. Con l’aumentare dei volumi, Cloud Manager potrebbe richiedere
di modificare un’istanza di AWS, il che significa che deve aggiornare la licenza dell’istanza a
Standard o Premium. L’aggiornamento aumenta il limite di capacità raw di EBS, consentendo la
crescita dei volumi.

Cloud Manager non avvia le istanze di Cloud Volumes ONTAP BYOL nella vista volume. Se hai
acquistato una licenza Cloud Volumes ONTAP, dovresti utilizzare Cloud Manager nella
visualizzazione del sistema di storage.

Allocazione delle risorse cloud per volumi aggiuntivi

Quando si creano volumi aggiuntivi, Cloud Manager crea i volumi sulle istanze di Cloud Volumes ONTAP
esistenti o sulle nuove istanze di Cloud Volumes ONTAP. Cloud Manager può creare un volume su un’istanza
esistente se la posizione AWS e il tipo di disco dell’istanza corrispondono al volume richiesto e se lo spazio è
sufficiente.

Funzionalità di efficienza dello storage NetApp e costi dello storage

Cloud Manager abilita automaticamente le funzionalità di efficienza dello storage NetApp su tutti i volumi.
Queste efficienze possono ridurre la quantità totale di storage di cui hai bisogno. È possibile che si riscontri
una differenza tra la capacità allocata e la capacità AWS acquistata, con conseguente risparmio sui costi di
storage.

Decisioni di allocazione della capacità gestite automaticamente da Cloud Manager

• Cloud Manager acquista dischi EBS aggiuntivi quando vengono superate le soglie di capacità. Questo
accade con la crescita dei volumi.

• Cloud Manager elimina i set inutilizzati di dischi EBS se i dischi non contengono volumi per 12 ore.

• Cloud Manager sposta i volumi tra set di dischi per evitare problemi di capacità.

In alcuni casi, ciò richiede l’acquisto di dischi EBS aggiuntivi. Consente inoltre di liberare spazio sul set di
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dischi originale per i volumi nuovi ed esistenti.

Storage WORM

È possibile attivare lo storage WORM (Write Once, Read Many) su un sistema Cloud
Volumes ONTAP per conservare i file in forma non modificata per un periodo di
conservazione specificato. Lo storage WORM è basato sulla tecnologia SnapLock in
modalità Enterprise, il che significa che i file WORM sono protetti a livello di file.

Una volta che un file è stato salvato nello storage WORM, non può essere modificato, anche dopo la scadenza
del periodo di conservazione. Un clock a prova di manomissione determina quando è trascorso il periodo di
conservazione di un file WORM.

Una volta trascorso il periodo di conservazione, l’utente è responsabile dell’eliminazione dei file non più
necessari.

Attivazione dello storage WORM

È possibile attivare lo storage WORM su un sistema Cloud Volumes ONTAP quando si crea un nuovo
ambiente di lavoro. Ciò include la specifica di un codice di attivazione e l’impostazione del periodo di
conservazione predefinito per i file. È possibile ottenere un codice di attivazione utilizzando l’icona della chat in
basso a destra dell’interfaccia di Cloud Manager.

Non è possibile attivare lo storage WORM su singoli volumi. WORM deve essere attivato a
livello di sistema.

L’immagine seguente mostra come attivare lo storage WORM durante la creazione di un ambiente di lavoro:
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Commit dei file in WORM

È possibile utilizzare un’applicazione per il commit dei file in WORM su NFS o CIFS oppure utilizzare
l’interfaccia utente di ONTAP per il commit automatico dei file in WORM. È inoltre possibile utilizzare un file
.WORM appendibile per conservare i dati scritti in modo incrementale, ad esempio le informazioni di log.

Dopo aver attivato lo storage WORM su un sistema Cloud Volumes ONTAP, è necessario utilizzare l’interfaccia
utente di ONTAP per la gestione dello storage WORM. Per istruzioni, fare riferimento a. "Documentazione
ONTAP".

Il supporto Cloud Volumes ONTAP per lo storage WORM equivale alla modalità aziendale
SnapLock.

Limitazioni

• Se si elimina o si sposta un disco direttamente da AWS o Azure, è possibile eliminare un volume prima
della data di scadenza.

• Quando lo storage WORM è attivato, non è possibile abilitare il tiering dei dati sullo storage a oggetti.
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